ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
CIRCOLARE 18 dicembre 1989, n. 76900 G.U.R.S. 3 marzo 1990, n. 12
Contributi per la realizzazione di parchi urbani e suburbani.
Ai comuni della Sicilia

Alle province regionali

Alla Corte dei conti - sezione di controllo degli atti della Regione Siciliana

All'Assessorato regionale dei lavori pubblici

Al Comitato tecnico amministrativo regionale

c/o Assessorato regionale dei lavori pubblici

Agli ingegneri capi delle province della Sicilia

Agli ingegneri capi degli uffici del genio civile della Sicilia

Alle commissioni provinciali di controllo

Alle soprintendenze ai beni culturali ed ambientali della Sicilia

Agli ispettorati ripartimentali delle foreste della Sicilia

Premessa

Com'è noto, questo Assessorato può erogare in favore dei comuni e delle province regionali contributi finalizzati alla istituzione di parchi urbani e suburbani; la relativa previsione normativa è contenuta nell'art. 32 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98, nel testo modificato con l'art. 38 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14.

Al fine di disciplinare ed indirizzare l'attività degli enti richiedenti si ritiene opportuno fornire i chiarimenti e le istruzioni che seguono.

Preliminarmente, onde chiarire alcune incertezze interpretative della disposizione testè richiamata, si precisa che il contributo potrà essere erogato non solo per far fronte alle spese di acquisizione e di impianto dei parchi, ma anche per far fronte alle spese di solo impianto nel caso che l'area prescelta sia già di proprietà dell'ente locale.

Quanto alle spese di gestione di cui pure è cenno nella legge, si precisa che da tali spese vanno escluse quelle relative al personale eventualmente destinato alla manutenzione.

Come risulta da quanto sopra detto, la finalità della legge è quella di favorire la creazione di nuove aree di verde pubblico e, pertanto, è escluso che il contributo possa essere concesso per la sistemazione e la ristrutturazione di ville già esistenti; ed in proposito sembra opportuno precisare che i parchi previsti dalla disposizione in esame sono entità differenti, come risulterà da quanto sarà detto in seguito, dalle tradizionali ville comunali in cui solitamente accanto all'aspetto vegetazionale prevale in maniera evidente l'aspetto di attrezzatura.

E' pur vero che l'art. 38 della richiamata legge 9 agosto 1988, n. 14, innovando rispetto alla precedente formulazione del testo legislativo, prevede che i parchi da istituire possano essere anche «attrezzati», ma è anche vero che la disposizione stessa deve essere letta ed interpretata nel quadro normativo in cui è collocata e, pertanto, le «attrezzature» che possono prevedersi dovranno essere limitate al minimo indispensabile, onde conservare alle aree prescelte caratteristiche molto vicine alla naturalità.

Progettazione dei parchi

- parco urbano

Il parco urbano presuppone che l'area prescelta sia all'interno del perimetro urbano e che abbia una estensione adeguata, in rapporto alle dimensioni dell'area urbana e alla popolazione residente.

Considerato che all'interno dei centri abitati difficilmente si possano reperire aree di notevoli dimensioni, ci si può orientare verso quelle superfici che, nei vigenti strumenti urbanistici, abbiano destinazione a verde pubblico o a verde pubblico attrezzato.

La progettazione del verde nel parco urbano assume un ruolo preminente; essa va adeguatamente studiata e progettata.

Occorre, pertanto, una adeguata indagine pedologica, climatologica, nonchè una accurata selezione delle essenze da mettere a dimora, che tenga conto delle caratteristiche proprie della specie in relazione alle condizioni ambientali del sito e degli effetti paesaggistici che le piante possono dare con i loro accostamenti in conseguenza della forma, del colore, della persistenza o caducità delle foglie, del periodo di fioritura, habitus, odore, ecc.

Per ciò che riguarda le «attrezzature», in relazione all'estensione dell'area si possono prevedere: una viabilità interna pedonale, punti di sosta, panchine, cestini porta rifiuti, area giochi per bambini, ecc.

Un invito particolare è quello della ricerca di soluzioni che limitino i problemi della manutenzione e che non implichino pratiche o soluzioni idrodipendenti; qualora inizialmente si rendesse necessaria l'irrigazione delle piante messe a dimora, vi si potrà provvedere utilizzando un'autobotte. Inoltre, si richiama l'attenzione sull'impiego di materiale locale tradizionale e sulle caratteristiche architettoniche locali, nella realizzazione di manufatti.

· parco sub-urbano

La creazione di un parco sub-urbano presuppone l'individuazione di aree da destinare a verde pubblico, facilmente raggiungibili dal centro abitato che abbiano una adeguata dimensione, che siano caratterizzate da una limitata antropizzazione e con condizioni prossime alla naturalità.

L'istituzione del parco sub-urbano va indirizzata al rispetto della natura e delle sue manifestazioni, con finalità conoscitive, educative e ricreative compatibili con le caratteristiche dell'area. Le attrezzature da inserire devono armonizzarsi con i luoghi prescelti, valorizzandoli.

In relazione al sito, si possono prevedere sentieri natura corredati da tabellazioni illustrative, campi di bocce, percorsi footing, percorsi per passeggiate a cavallo, aree pic-nic adeguatamente attrezzate, aree gioco per bambini, ecc.

Al riguardo si sottolinea l'opportunità di progettare le attrezzature avendo rispetto della morfologia dei luoghi; ad esempio conviene evitare la creazione di anfiteatri se i luoghi non presentano siti naturali idonei ad accoglierli.

Laddove presenti, è ammesso il recupero, l'utilizzazione e la valorizzazione di manufatti preesistenti o di elementi testimoni di attività antropiche che hanno determinato la storia del paesaggio e delle comunità ivi insediate.

Riguardo le opere di ripristino o restauro vegetazionale, qualora necessitano, devono fare riferimento ad essenze autoctone compatibili con le condizioni ambientali dell'area interessata, orientandosi verso specie di maggiore rusticità, sì da evitare impianti di irrigazione e quindi problemi di approvvigionamento. In questo senso sono da evitare anche gli inserimenti di laghetti o acquari laddove non vi siano possibilità di approvvigionamento in loco, e conseguente dipendenza dalla rete idrica comunale o da pozzi scavati per lo scopo.

Circa le recinzioni a protezione, qualora siano necessarie, vanno effettuate, laddove possibile, con paletti di castagno e filo spinato, accompagnate da piantumazioni di essenze arbustiche autoctone, da sistemare a siepi, in modo da consentire anche la libera circolazione della fauna.

- Documenti e relazioni da integrare nei progetti

Ai progetti da presentare a questo Assessorato dovranno essere allegati i seguenti documenti e relazioni:

1) stralcio P.R.G. attuale conformizzato dell'area interessata con allegate le norme di attuazione;

2) relazione descrittiva dell'area con riferimento alle esistenze di manufatti edili, strade, trazzere ecc.; si dovrà altresì indicare se l'area è interessata ad altre realizzazioni di opere di urbanizzazione o di diverso tipo.

Allegati:

a) corografia dell'area in scala 1:10.000;

b) planimetria generale 1:2.000;

c) profili significativi del terreno almeno 1:2.000

3) per i parchi urbani analisi floristica dell'area con adeguata rappresentazione in planimetria di essenze significative esistenti:

a) analisi climatica dell'area;

b) analisi pedologica;

c) analisi delle caratteristiche ecologiche delle essenze da impiantare;

4) per i parchi sub-urbani analisi floristica e vegetazionale con allegata carta della vegetazione e delle emergenze geobotaniche scala 1:10.000:

a) analisi climatica dell'area;

b) analisi pedologica;

c) analisi delle caratteristiche ecologiche delle essenze da impiantare.

Procedura per la richiesta di contributo

Va preliminarmente sottolineato che la progettazione dei parchi non può prescindere dalla destinazione urbanistica dell'area a verde pubblico.

Pertanto qualora le amministrazioni comunali volessero procedere in variante allo strumento urbanistico, dovranno procedere ad inoltrare tutta la documentazione all'uopo prevista dalla vigente legislazione; il contributo non potrà essere erogato fino a quando la variante non sarà divenuta esecutiva.

Si raccomanda in proposito di indicare e descrivere dettagliatamente eventuali varianti già adottate ed in corso di istruttoria presso questo Assessorato - Direzione regionale dell'urbanistica.

Nel caso in cui ci si intenda avvalere delle procedure previste dalla legge regionale 10 agosto 1978, n. 35, per le opere pubbliche in variante agli strumenti urbanistici, il progetto approvato in variante con la relativa deliberazione, nonchè stralcio del vigente strumento urbanistico con la precisa ubicazione dell'opera, dovrà essere trasmesso alla Direzione regionale urbanistica di questo Assessorato, entro il termine di 10 giorni dalla data del visto della commissione provinciale di controllo.

L'istanza di contributo, a firma del legale rappresentante dell'ente, dovrà essere corredata dai seguenti atti:

1) progetto esecutivo in duplice copia riportante gli estremi della delibera di approvazione, il visto di conformità urbanistica, il visto dell'organo tecnico ai sensi della legge regionale 29 aprile 1985, n. 21;

2) delibera di Giunta di approvazione del progetto esecutivo;

3) delibera di approvazione del piano triennale, ovvero dichiarazione del sindaco che il progetto è incluso nel programma triennale OO.PP. adottato con delibera consiliare vistata dalla C.P.C. (allegare estratto della delibera);

4) delibera di affidamento dell'incarico, nel caso si ricorra ad un libero professionista, che ne giustifichi l'affidamento;

5) parere igienico-sanitario sul progetto espresso dall'organo competente dell'U.S.L., ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 29 aprile 1985, n. 21;

6) dichiarazione del progettista di presa visione dei luoghi, ai sensi dell'art. 6 legge regionale 29 aprile 1985, n. 21;

7) parcella presuntiva delle spese tecniche e di collaudo dei liberi professionisti incaricati ex art. 7 legge regionale 29 aprile 1985, n. 21, approvata dall'organo tecnico assieme al progetto;

8) se l'ingegnere-capo è esterno all'amministrazione, dichiarazione giustificativa a firma del sindaco;

9) attestazione del sindaco che l'area interessata all'intervento non è sottoposta a vincolo, ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge n. 1089/39 (ovvero N.O. della soprintendenza ai BB.CC.AA. in caso di area sottoposta a vincolo);

10) idem c.s. per vincolo idrogeologico (ovvero N.O. dell'ispettorato ripartimentale delle foreste competente per territorio).

Le amministrazioni comunali, che hanno già presentato istanze non corredate dalla documentazione sopraindicata o i cui progetti non sono stati corredati dalle relazioni di cui alla presente circolare, sono invitate ad integrare conseguentemente le istanze già presentate.

L'Assessore: PLACENTI

vedi anche:

Circ.28408/90 ASS. TERRITORIO - Applicazione della presente

Circ. 70916/91 ASS. TERRITORIO - Applicazione della presente

